
 

Linee guida per le  discipline STEM 
 

Le Linee guida per le  discipline STEM, emanate dalla Legge 197 del 29/12/2022, sono 
finalizzate ad introdurre nel piano triennale dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche 
dell'infanzia, del primo e del secondo ciclo di istruzione e nella programmazione educativa 
dei servizi educativi per l'infanzia, azioni dedicate a rafforzare nei curricoli lo sviluppo delle 
competenze matematico-scientifico-tecnologiche e digitali legate agli specifici campi di 
esperienza e l'apprendimento delle discipline STEM, anche attraverso metodologie 
didattiche innovative.  

Le Linee guida attuano la riforma inserita nel PNRR  e contribuiscono al 
raggiungimento degli obiettivi dell’investimento “Nuove competenze e nuovi linguaggi”, con 
la finalità di sviluppare e rafforzare le competenze STEM, digitali e di innovazione in tutti i 
cicli scolastici, dall’asilo nido alla scuola secondaria di secondo grado, con l’obiettivo di 
incentivare le iscrizioni ai curricula STEM terziari, in particolare per le donne. 

Perché è sempre più necessario rinforzare le discipline STEM? 

L’acronimo STEM è nato negli Stati Uniti a partire dagli anni 2002 per indicare un gruppo 
di discipline ritenute necessarie allo sviluppo di conoscenze e competenze scientifico-
tecnologiche richieste prevalentemente dal mondo economico e lavorativo.  
Questo perché, nell’ambito del dibattito sulle interconnessioni tra istruzione, in primo luogo 
universitaria e lavoro, risultò evidente, anche sulla base degli esiti di ricerche internazionali 
(come le indagini PISA3 e TIMSS4), la presenza di alte percentuali di studenti con scarse 
competenze nelle discipline scientifiche, con conseguenti ripercussioni sul mercato del 
lavoro e sullo sviluppo economico.  

Gli esiti di questi studi spinsero i governi di diversi Paesi a ricercare soluzioni per 
migliorare il processo di insegnamento-apprendimento delle discipline scientifiche e 
tecnologiche, sia incentivando l’iscrizione degli studenti, e soprattutto delle studentesse, a 
percorsi post-secondari attinenti alle STEM, sia individuando le modalità più efficaci e 
stimolanti per l’insegnamento di queste discipline, anche secondo approcci 
interdisciplinari. L’approccio STEM parte dal presupposto che le sfide di una modernità 
sempre più complessa e in costante mutamento non possono essere affrontate che con 
una prospettiva interdisciplinare, che consente di integrare e contaminare abilità 
provenienti da discipline diverse (scienza e matematica con tecnologia e ingegneria) 
intrecciando teoria e pratica per lo sviluppo di nuove competenze, anche trasversali. 
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Per questa ragione vengono indicate con “4C” le competenze potenziate 
nell’approccio integrato STEM: 

- Critical thinking (pensiero critico) 
- Communication (comunicazione) 
- Collaboration (collaborazione) 
- Creativity (creatività)  



 

Lo studio delle materie STEM permette di non “subire” la tecnologia che ci 
circonda: da Internet alla musica elettronica, dallo sport al cinema con i suoi effetti 
speciali. Tramite la cosiddetta “matematica del cittadino” si possono formare studenti 
capaci di interpretare i tempi moderni proiettandosi verso il futuro tecnologico.  
La società attuale ci sommerge di informazioni non sempre veritiere.  
Compito della scuola è anche quello di far diventare tutti, nessuno escluso, cittadini 
consapevoli con un bagaglio di adeguate conoscenze scientifiche e capacità logiche-
deduttive che li rendano in grado di distinguere il vero dal falso. Si vuole raggiungere 
questo obiettivo, insegnando la matematica in un modo non solo procedurale ma anche 
laboratoriale. Linee guida STEM.pdf 

A livello europeo, il sostegno allo sviluppo delle competenze negli ambiti STEM ha 
trovato espressione nella Raccomandazione sulle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente del 2018. Rispetto alla precedente formulazione del 2006, 
la nuova Raccomandazione ha previsto tra le otto competenze chiave, la competenza 
matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria.  

La Commissione europea promuove, a partire dall’istruzione terziaria, l’evoluzione 
dell’idea STEM in STEAM (dove A identifica l’Arte e, di conseguenza, le discipline 
umanistiche) come un insieme multidisciplinare di approcci all’istruzione che rimuove le 
barriere tradizionali tra materie e discipline per collegare l’educazione STEM e ICT 
(tecnologie dell’informazione e della comunicazione) con le arti, le scienze umane e 
sociali. In questa prospettiva si pone anche il Piano d'azione per l’istruzione digitale 
2021-2027 - Ripensare l’istruzione e la formazione per l’era digitale, secondo il quale 
l’approccio STEAM per l’apprendimento e l’insegnamento collega le discipline STEM e altri 
settori di studio. Promuove competenze trasversali quali le competenze digitali, il pensiero 
critico, la capacità di risolvere problemi, la gestione e lo spirito imprenditoriale. Promuove 
inoltre la cooperazione con partner non accademici e risponde alle sfide economiche, 
ambientali, politiche e sociali. L’approccio STEAM incoraggia la combinazione di 
conoscenze necessarie nel mondo reale e della curiosità naturale.  
(European Education Area - Quality education and training for all) 

Più recentemente, l’Agenda ONU 2030, tra le finalità elencate nell’Obiettivo 4 - Traguardi 
per una istruzione di qualità - prevede di incrementare le competenze scientifiche e 
tecnico-professionali della popolazione, di eliminare le disparità di genere e favorire 
l’accesso all’istruzione e alla formazione anche alle persone più vulnerabili, garantendo 
che la popolazione giovane acquisisca sufficienti e consolidate competenze di base 
linguistiche e logico matematiche. 

A livello nazionale, il curricolo italiano riferito ai vari gradi di istruzione non presenta 
specifici riferimenti alle STEM nel loro complesso, essendo matematica, scienze, 
tecnologia e, ove prevista, ingegneria, affidate spesso a docenti appartenenti a diverse 
classi di concorso.  

 

https://education.ec.europa.eu/it/focus-topics/digital-education/action-plan,%20Commissione%20europea,%202020


 

Tuttavia, attraverso il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), i progetti PON finanziati 
con i fondi strutturali europei e, più recentemente il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), nell’ambito del quale è stato anche adottato il Piano “Scuola 4.0”, un 
grande sforzo è stato compiuto e si sta compiendo per incentivare la diffusione di 
metodologie didattiche innovative basate sul problem solving, sulla risoluzione di problemi 
reali, sulla interconnessione dei contenuti per lo sviluppo di competenze matematico-
scientifico-tecnologiche. 

Dal 2020 la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sul programma 
nazionale di riforma dell’Italia ha richiesto al nostro Paese di investire nell’apprendimento a 
distanza, nonché nell’infrastruttura e nelle competenze digitali di educatori e discenti, 
anche rafforzando i percorsi didattici relativi alle discipline STEM. In risposta a tale 
Raccomandazione, il PNRR ha previsto appunto una specifica linea di investimento, 
denominata “Nuove competenze e nuovi linguaggi” (Missione 4, Componente 1, 
Investimento 3.1).  

La misura approvata promuove, infatti, l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli 
scolastici, di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, 
digitali e di innovazione, secondo un approccio di piena interdisciplinarità e garantendo 
pari opportunità nell’accesso alle carriere STEM, in tutte le scuole.  
Per il PNRR l’intervento sulle discipline STEM - comprensive anche dell’introduzione alle 
neuroscienze - agisce su un nuovo paradigma educativo trasversale di carattere 
metodologico.  

Per sostenere lo sviluppo delle competenze STEM, il PNRR investe importanti risorse sia 
per rafforzare l’educazione e la formazione degli alunni e degli studenti sia per la 
formazione dei docenti, a favore di tutte le istituzioni scolastiche. Linee guida STEM.pdf 

 

Indicazioni metodologiche per un insegnamento efficace delle discipline STEM 

Per il primo ciclo di istruzione, la consapevolezza della necessità della collaborazione 
tra i diversi saperi, la contaminazione tra la formazione scientifica e quella umanistica è già 
ben chiara nelle Indicazioni nazionali per il curricolo del 2012: il bisogno di conoscenze 
degli studenti non si soddisfa con il semplice accumulo di tante informazioni in vari campi, 
ma solo con il pieno dominio dei singoli ambiti disciplinari e, contemporaneamente, con 
l’elaborazione delle loro molteplici connessioni. È quindi decisiva una nuova alleanza fra 
scienza, storia, discipline umanistiche, arti e tecnologia, dal momento che le discipline non 
vanno presentate come territori da proteggere definendo confini rigidi, ma come chiavi 
interpretative disponibili ad ogni possibile utilizzazione.  

Infatti, i Traguardi delle Indicazioni Nazionali per il curricolo del 2012 relativi alla 
matematica, suggeriscono significativi contesti di lavoro riferiti alla scienza, alla tecnologia, 
alla società, contribuendo a sviluppare negli alunni la capacità di comunicare e discutere, 
di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista propri e degli altri.  



 

Proprio tenendo a riferimento quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali, e nella 
considerazione che le discipline STEM sono strettamente interconnesse, si possono 
individuare specifici suggerimenti, anche se non esaustivi, per un efficace 
insegnamento di tali discipline attraverso il quale gli alunni possano acquisire conoscenze 
e competenze in modo progressivo ed integrato.  
In particolar modo: 

• insegnare attraverso l’esperienza  
• utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo  
• promuovere la creatività e la curiosità  
• sviluppare l’autonomia degli alunni  
• utilizzare attività laboratoriali  
• favorire la didattica inclusiva  

Stretto collegamento fra discipline STEM e Orientamento 

 I talenti e le eccellenze di ogni studente, quali che siano, se non costantemente 
riconosciute ed esercitate, non si sviluppano, compromettendo in questo modo anche il 
ruolo del merito personale nel successo formativo e professionale.  
(Decreto ministeriale 328/2022 - Linee guida per l’orientamento) 

 Se il riconoscimento e l’esercizio dei talenti di cui ogni alunno e ogni studente sono 
portatori rivestono un ruolo fondamentale per l’apprendimento e per la vita, ancora più 
significativo è il ruolo che possono rivestire le discipline STEM per il potenziamento delle 
competenze e delle capacità di ciascuno. In questo senso, assume una fondamentale 
importanza il consiglio di orientamento che, valorizzando le esperienze e le inclinazioni 
dello studente anche verso le discipline matematiche, scientifiche e tecnologiche, può 
supportare la famiglia nella scelta del percorso scolastico successivo alla scuola del primo 
ciclo.  Linee guida STEM.pdf 

Proprio in questa prospettiva si collocano alcune delle linee di investimento che il Ministero 
sta realizzando nell’ambito delle azioni promosse con il PNRR. L’azione “Nuove 
competenze e nuovi linguaggi”, ad esempio, consente alle scuole di realizzare attività di 
orientamento, ad alto contenuto innovativo, verso gli studi e le carriere professionali nelle 
discipline STEM.  

 


